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PREMESSA 
Luca Mori 

 
 

Oggi come non mai sotto il termine «comunicazione» viene fatta ricadere una 
gran quantità di fenomeni che, mentre nel loro insieme richiederebbero un 
approccio interdisciplinare di ampio respiro, raggruppati per ambiti distinti 
necessitano di approfondimenti specialistici, per quanto sorretti da una visione 
globale. Gli ultimi quindici anni, poi, sono stati segnati da profondi mutamenti 
delle tecnologie e delle pratiche del comunicare: tutto ciò che di imprevedibile è 
accaduto e sta accadendo non è privo di conseguenze per la teoria e i modelli della 
comunicazione, per l’elaborazione di proposte formative e per l’analisi dei 
fenomeni sociali e politici.  

Il libro affronta tali questioni da più punti di vista, compreso quello filosofico. 
Certo, nel panorama editoriale italiano non mancano saggi e manuali che 
introducono alla comunicazione, declinata in modo più o meno specialistico nei 
diversi ambiti (pubblica e politica, pubblicitaria, d’impresa ecc.). Collocandosi in 
uno scenario di studi complesso e frastagliato, l’esigenza peculiare che ispira il 
nostro libro è quella di esplorare i molti fronti degli effettivi cambiamenti in corso, 
con il contributo di una pragmatica della comunicazione elaborata in base 
all’orientamento epistemologico della complessità: così, dando centralità a 
questioni e approcci teorici che spesso i manuali non approfondiscono, abbiamo 
pensato di scrivere un libro che combinasse i caratteri del contributo introduttivo e 
del lavoro di ricerca.  

Le tre parti in cui si articola il volume sono indicative dell’impegno di 
connettere teorie e modelli, pratiche contemporanee e analisi dei mutamenti in 
corso. La prima parte, dedicata principalmente alle teorie, focalizza i presupposti 
che operano sotto un’attività di modellizzazione e come questa possa iper-
semplificare oppure chiarificare i processi analizzati e i risultati delle osservazioni 
empiriche (nel caso della comunicazione, con modelli relativi alla dimensione 
‘digitale’ o a quella ‘analogica’). Trattando di pragmatica, viene dato particolare 
rilievo alla teoria della rilevanza (o pertinenza) di Sperber e Wilson e alla 
pragmatica della comunicazione umana di Watzlawick, tentando di metterle in una 
relazione di tensione feconda tra loro e con i temi che la letteratura anglofona 
riconduce sotto l’espressione «organizational communication». La seconda parte – 
in continuità con l’ultimo capitolo della precedente, dedicato alla fenomenologia 
evolutiva delle piattaforme mediali – introduce il lettore italiano a una parte 
consistente e significativa della più avanzata discussione in lingua inglese 
sull’antropologia dei media, sull’impatto delle social networks, sul marketing 
emozionale e sugli scenari della comunicazione politica, ritenendo che da questi 
dibattiti (spesso trascurati nei classici manuali introduttivi alla comunicazione) non 
si possa prescindere in un’epoca come la presente, così attraversata dal presagio di 
cambiamenti epocali. Il libro, infine, raccoglie alcune importanti testimonianze di 
studiosi e professionisti della comunicazione, nella convinzione che il lettore possa 
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ricavare utili spunti di riflessione e di orientamento dai racconti di chi fa ricerca e 
lavora ad alto livello, con intenti diversi e in contesti anche molto lontani. 
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